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Aveva91annì 
Mildred, 
vecchia zia 
del Sud 
•IHOLLYWOOD. Se n'è an
data In silenzio, a 91 anni, una 
settimana fa. Era ricoverata al
l'ospedale Martha Vineyard. 
nel. Massachusetts. Mildred 
Ounnock era un'attrice com
pleta, una di quelle professio
niste venute dal teatro capace 
di trasformare anche un ruolo 
secondario in una prova da 
Oscar. 

Magra, minuta, quasi sem
pre impegnata in ruoli di mo
glie devota lino al sacrificio, di 

. * zitella o di vecchia zia, la Dun-
,• nock aveva calcato a lungo i 
,; palcoscenici prima di appro-
• dare al cinema. I drammi di 
. Tennessee Williams e di Ar-
K, thur Miller erano perfetti per le 
£ ' sue risorse d'attrice: personag-
".;', . gi ambigui, che nascondevano 
;. dietro una quieta normalità 
7 una voragine di infelicità. E' il 
'••• caso di Linda, l'indomabile 
,J, moglie di Willy Loman in Mor-
Jì' ' te di un commesso uiaggiaiore. 
;• ' un ruolo interpretato prima a 
'• ' teatro accanto a Lee J. Cobb e 
[•; poi al cinema accanto a Fre-
,£: arie March (risale ad allora, 
,-• 1952, la sua prima candidatura 

•/•' all'Oscar). Il film di Laslo Be-
!••. nedek non era bellissimo, ma 
3r. lei svettava nei duetti con il 
it. marito, e portava sul suo viso 
: aguzzo il senso di una pietà in-
• finita. 

' <-. Curioso il suo debutto. Do-
"r-.po la laurea alla Columbia 
"r. University, • aveva cominciato 
< .ad insegnare, ma t> banchi di 
•'•; scuola noi» l'appassionavano. 
i Preferiva recitare piccole parti 

nelle recite scolastiche. Qual-
;. che anno, nel 1932, avrebbe 
• debuttalo a Broadway in Life 
', Begins la commedia restò in 
' scena poche sere, lei non si 
•[perse d'animo e cominciò a 
!'.' prendere lozioni da Maria Ou-
:• spenskaya 'e Tamata Oayka-
'. rhanova. le «gran sacerdote!-
' se» del Teatro di Mosca. Nel 

1940 balzò 'alla ribalza con The 
• com in green, nei panni della 

l piccola insegnante zitella gal-
t lese: una parte che avrebbe ri

petuto in cinema cinque anni 
dopo. Attivo membro dell'AC-

; lors Studio accanto ad Elia Ka-
; zan e devota seguace del me

todo di recitazione che avreb-
I be sfornato attori del calibro di 
: Marion Brando, Mildred Oun
nock girò a Hollywood una 
ventina di film, svariando dalla 

•commedia musicale (Loveme 
tender con EMs Presley) alla 

'commedia, nera (La congiura 
: desìi innocenti di Alfred Hitch-
icock, dove faceva da spalla al
la debuttante Shirley MacLai-
ìne). • . 
. La seconda nomination al
l'Oscar venne nel 1956 per Ba
tto Doli, là bambola di carne di 
EJÌan Kazan. basato su due atti 
Unici di-Tennessee Williams. 
Mildred Ounnock era zia Rose, 
un ruolo «sudista» molto adatto 
al suo fisico e al suo talento. Il 
Blm non andò bene al botte
ghino, fu osteggiato dai cattoli
ci per il denso gioco erotico e 
consegnò alla fama la giova-
ilssima Carro! Baker. 
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Buona accoglienza al FilmFest 
di Mosca per «Verso sera» 
di Francesca Archibugi, mentre 
si archivia il caso «Portaborse» 

Crescono curiosità e interesse 
attorno alla nostra cinematografìa 
e nella capitale una sala proietta 
solo opere «made in Italy» 

Italiani «bravo cinema» 
Giornata del cinema italiano al FilmFest di Mosca. 
In concorso, è stato presentato Verso sera di France
sca Archibugi. Assenti la regista e il protagonista, 
Marcello Mastroianni è venuto il produttore Leo Pe-
scarolo. Intanto si fa il punto su due anni di vita del 
cinema Forum che la Sacis gestisce programmando 
soltanto film italiani. E, presente il ministro Tognoli, 
si chiude, in amicizia, l'incidente del Portaborse. 

DAL NOSTRO INVIATO ' • 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Il caso è chiuso. 
Anche il piccolo «giallo» che 
ha movimentato la giornata di 

fjiovedl della delegazione ita-
lana (l'improvviso annulla

mento della proiezione de II 
portaborse, giudicata inop
portuna in coincidenza con 
l'arrivo dei ministro Tognoli), 
può dirsi archiviato nelle sab
bie mobili di questo diciasset
tesimo FilmFest della capitale 
sovietica. Venerdì mattina, al 
ricevimento offerto dall'am
basciatore italiano, ministro e 
regista, Daniele Luchetti, si so
no stretti la mano in segno di 
pace. E non poteva essere, del 
resto, altrimenti. Non avendo 
minimamente partecipato To
gnoli alla «bravata»; e con Lu
chetti che ha ribadito: «Del 
mio film preferirei si parlasse 
per i suoi requisiti artistici». Più 
aggressivo, invece, il rappre
sentante della Titanus che ha 
coprodotto il film al quale non 
sembrava vera un' ulteriore 
cosi ghiotta opportunità pro
mozionale. 

La partecipazione italiana 
al festival di Mosca ha supera
to in questi giorni la metà del 

guado. In concorso è sceso a 
rappresentare i colori nazio
nali Verso sera di Francesca 
Archibugi proiettato nella 
stessa giornata in cui scende
va in campo un mediocre film 
ungherese Ecco la libertà di 
Peter Vayda. La rappresenta
zione dei nostri turbolenti an
ni Settanta, sullo sfondo della 
Roma pariolina, affidata al
l'interpretazione di Marcello 
Mastroianni (molto popolare 
qui in Russia, peccato non sia 
venuto) e di Sandrine Bonnai-
re è motto piaciuta a critici e 
addetti ai lavori della proie
zione maltutina. Meno, sem
bra, al pubblico vero e pro
prio che affolla le proiezioni 
serali. Chissà, forse quel pro
fessore comunista, barricato 
nel suo solido rifugio di belle 
case, musica e buone letture, 
dev'essere apparso troppo ati
pico alla gente moscovita. Ad 
accompagnare il film è venuto 
il produttore. Leo Pescarolo. 
Nel córso della conferenza 
stampa, molto l'interesse per i 
«riferimenti» artistici e cinema
tografici del film. Curiosità an
che per l'accoglienza che il 

La piccola Laura Pranzoni e Marcello Mastroianni in una scena di «Verso sera» 

film ha avuto in Italia: -Buona 
- ha risposto Pescarolo - ma 
non eccellente». 

Quello del rapporto Ira film 
italiani e pubblico è un con
fronto molto aperto, anche 
qui in Russia. C'è molto inte
resse, da parte di addetti ai la
vori e della gente comune, nei 
confronti dei nostri film. Pec
cato che l'ampia «informati
va», organizzata nell'ambito di 
questo festival (ventisei film 
tra i quali Ultra, La casa del 

sorriso, Matilda, La condanna, 
I divertimenti della vita priva
ta] sia stato la meno pubbli
cizzata tra le rassegne colate-
rali: nemmeno una riga sul 
quotidiano Kurier, il bollettino 
di mlormazione sul festival. 

Peccato perche la rassegna 
sarebbe stata il naturale com
plemento alla programamzio-
ne di film italiani che nel cor
so dell'anno ospita il cinema 
Forum, una sala ampia ed an
tica del centro di Mosca. Qui, 

Il maestro De Burgos chiude stasera il Festival 

Grarrfinale a Spoleto 
Un bilancio da 9 miliardi 

Palco montato, sedie già sistemate: i Due Mondi at
tendono stasera la tradizione conclusione del Festi
val con il concerto in piazza Duomo, che quest'an
no sarà diretto dal maestro De Burgos. Con il gran fi
nale arriva anche il bilancio in cifre della trentaquat-
tresima manifestazione: poco più di 9 miliardi divisi 
tra incassi, contributi ministeriali e sponsor. In com
penso, 147 rappresentazioni in 19 giorni. 

MONICA LUONOO 

• i SPOLETO. Nove miliardi e 
20 milioni: il Festival dei Due 
Mondi ha fatto tredici. Ieri, pe
nultima giornata, l'ufficio 
stampa ha reso noti costi e in
cassi della trentaquattresima 
manifestazione (la cui fonda
zione per statuto è un'associa
zione culturale e dunque deve 
presentare un bilancio in pa
reggio). 

La previsione delle spese 
approvata dalla fondazione è 
salita solo di 20 milioni, poche 
briciole. Settantanovc nuove 
produzioni in 19 giorni (tra cui 
alcune estremamente costose 
per allestimento e impiego di 
personale come L'opera da tre 
soldi e Le nozze dì Figaro), su 
un totale di 229 rappresenta
zioni (compresi i film e docu

mentari) , 820 gli artisti e i tec
nici presenti, 1 oOmila spettato
ri e un record di incassi sulla 
vendila degli biglietti, 1 miliar
do e 200 milioni al netto del 
tasse. Nel novero del pubblico 
vanno incluse anche le mani
festazioni a ingresso gratuito, 
come il cinema e gli incontri di 
scienza. 

Sostanzioso e indispensabi
le l'apporto degli sponsor (che 
Menotti spesso dice di voler 
eliminare per restituire Spoleto 
alla gloria degli albori, quando 
alton e registi lavoravano gra
tis) con 2 miliardi e 550 milio
ni, una cifra molto vicina a 
quella stanziata dalla Finan
ziaria, un totale di 9 miliardi 
lordi da ripartire in tre anni. Ci
fra, questa, che ha già suscita
to non poche polemiche tra 

coloro che sostengono che i 
miliardi del ministero vengono 
concessi in maniera del tutto 
impaniale e soprattutto tolti a 
festival più piccoli, ma altret
tanto prestigiosi. A ciò si ag
giungono i 70 milioni che il 
pubblico ha speso per l'acqui
sto di programmi e manifesti: il 
catalogo dell'intera manifesta- ' 
zione lire 30mila, un program
ma di sala lOmila, la maglietta , 
con il marchio della rassegna 
25mila. 

Ovviamente anche a Spole
to, come dappertutto durante 
il festival i i prezzi salgono alle 
stelle e fanno assomigliare la 
cittadina umbra alla celebre 
piazzetta caprese: un caffé nel 
foyer del Caio Melisso costa 
2mila lire (senza scontrino), 
un apertivo analcolico davanti 
al Duomo Smila, l'insalata ol
tre 9mila lire al chilo. Cento
cinquanta i milioni sborsati 
dalle tv pubbliche e private per 
le riprese degli spettacoli. 

Ma numeri e soldi non sem
brano riguardare per il mo
mento ospiti, pubblico e turisti, 
che sono tornati a riempire sin 
da ieri la cittadina umbra, co
me fi successo lo scorso fine 
settimana per il compleanno 
del maestro Menotti. Numero

se le personalità di riguardo: 
Igor Man, giornalista e islami
sta, ospite degli incontri Testi
moni del nostro tempo, e Gio
vani: i Spadolini, che ieri ha 
presentato il suo libro A tu per 
tu. È saltato invece per motivi 
di solute l'atteso «happening" 
di Renato Nicolini in favore 
della creazione di un parco a 
Spoleto. . 

Oggi 6 atteso come una star 
Peter Amett (ospite di Menotti 
a Palazzo Campello), l'ormai 
celebre reporter della Cnn dal 
Golfo Persico, uno dei vincitori 
del premio Spoleto 91 che En
rico Manca, presidente della 
Rai. cansegnerà in giornata. 
. Intanto Itfo è pronto per il 

gran linaio, con il tradizionale 
concerto in piazza Duomo, 
delle 19 30, che sarà condotto 
da Rafael Fmehbeck De Bur
gos. Già venerdì al tramonto, 
improvvisamente il grande pal
co montato si e riempito di 
musicisti e una voce all'alto
parlante ha pregato di fare si
lenzio cominciavano le prove 
del concerto, senza preavviso 
e con gradita sorpesa. In pro
gramma per stasera VAue Ve-
rum Corpus di Mozart, Due mi
stici spagnoli e la Missa O Pul-
clirituc'o di Menotti. Gran finale 

da circa due anni, il Comune, 
che è p-oprietario dell'immo
bile, ne ha affidato la gestione 
alla nostra Sacis; e qui, giove
dì, è stato offerto il cocktail in 
onore del ministro Tognoli, 
presenti il direttore generale 
del ministero. Rocca e il presi
dente della stessa Sacis, De 
Berti Gambinl. Da due anni 
dunque, il Forum è il «cinema 
Italia» di Mosca. Una finestra 
affacciata sulla nostra produ
zione più recente che, se da 

un lato serve a mantener vivi i 
rapporti culturali tra due 
sponde lontane, è anche, nel
le intenzioni dei promotori, il 
trampolino di lancio per una 
più massiccia invasione dei 
nostri film in Unione sovietica. 

I primi dati sono incorag
gianti. In 500 giorni di pro
grammazione sono stati 
proiettali 44 film italiani per 
complessivi 600.000 spettato
ri. E un critico moscovita, sto
rico del cinema italiano, a sot
tolineare però come l'iniziati
va avrebbe bisogno di ben al
tro impeto promozionale. 
Molti naturalmente gli italiani 
tra gli spettatori del Forum. 
Qualcuno lamenta il disagio 
di una traduzione simultanea 
(in russo) che, non avvenen
do in cuffia, si sovrappone to
talmente al parlato italiano. 
Sacis, Ministero e Sovexport-
film sono intenzionati comun
que ad insistere: assicurano 
che ripuliranno il cinema 
(grande ma molto cadente) e 
distribuiranno un numero 
maggiore di film (si pensa di 
cominciare a doppiarne qual
cuno direttamente in russo). 
In autunno un secondo «cine
ma Italia» dovrebbe sorgere 
anche a Leningrado. Una pe
netrazione lenta ma che si 
prevede efficace. E la speran
za che al mercato che si svol
gerà tra due anni, ancora qui 
a Mosca, in una situazione ul
teriormente liberalizzata (e 
chissà con il rublo finalmente 
convertibile) si possa comin
ciare a vendere (oltre che a 
comprare) qualcosa. 

La piazza del Duomo, a Spoleto, dove si svolgono I concerti 

nella notte con fuochi d'artifi
cio. Terminano anche le repli
che degli spettacoli che aveva
no debuttato all'inizio della 
settimana. È finito ieri Ce n 'est 
que un début di Umberto Mari
no al Teatrino delle Sei, solo 
cento posti, perche probabil
mente gli organizzatori non 
avevano previsto il grande suc
cesso della compagnia che 
qualche giorno fa è stata co
stretta ad una replica (in sordi

na) per gli amici ai quali non 
erano riusciti a regalare nep
pure un biglietto omaggio. Ul
timo spettacolo oggi per La no
stra anima di Egisto Marcucci 
con Valeria Moriconi (Caio 
Melisso), Dialoghi con nessu
no di Silvano Piccardi con Ot
tavia Piccolo (Sala Frau), De-
sroslers Dance Theatre (Tea
tro Nuovo) e lo spettacolo del 
Balletto di Montecarlo (Teatro 
Romano). 

EROS AL RADIO CITY MUSIC HALL. Eros Ramazzotti vo
la negli Usa; il prossimo 26 luglio terrà un concerto al Ra
dio City Music Hall, unii delle sale più prestigiose di New 
York, dove oltre al suo gruppo di nove musicisti e tre cori
ste, sarà accompagnato anche da un'orchestra di 22 ar
chi, selezionata direttamente a New York. Per il cantante 
romano si tratta del primo passo alla conquista del mer
cato statunitense; dopo il concerto infatti, Eros resterà 
negli Usa un'altra settimana per promuovere il suo al
bum In ogni senso, che la Arista ha pubblicato in Ameri
ca lo scorso 9 luglio. 

SPARATORIE PER IL JF1IJM DI SINGLETOIN. Come era 
già successo con NewJ<Kk City, anche Boyz 'n the hood, 
il film del regista nero John Singlrlon ambientato tra le 
gang di colore di Los An seles, ha avuto un debutto movi
mentato da sparatorie e feriti. Rafforzare la sicurezza nel
la 800 sale della California in cui il film viene proiettato 
non è servito ad evi lare fili incidenti. Tre persone sono ri
maste ferite in un cinema di Universal City, altre tre a 
Uplan, e uno spettatore e he faceva la fila a Chino (Arizo
na) è stato raggiunto da colpi d'arma da fuoco e ricove
rato in gravi condizioni. 

«ARTE'N ROCK» DEDICATO ALL'AFRICA. È dedicata al
la musica etnica africana e alle sue contaminazioni, la 
quarta edizione del festival itinerante •Arte'n Rock», che 
si apre questa sera a Pescara con In fondo al pozzo, spet
tacolo di teatro-daasa del ballerino e coreografo del Be-
nin. Koffi Koko. Completano la prima serata (il cui rica
vato andrà in beneficienza alla lotta contro l'Aids) il con
certo dei Taakoma, guidati dal ballerino e percussionista 
senegalese Mory Thioune e una festa «afro-. I prossimi 
appuntamenti della rassegna (che toccherà anche le lo
calità di Roccamoriee, Torre de' Passeri, Catignano, Lo
reto Aprutino e Montesilvano) sono con le Zap Marna, 
vivacissima band zairese di sole donne, i Iranco-arabi 
Zebda, e il gruppo tradizionale marocchino dei Bossu. 

MORTA LA VEDOVA DI MARIO DEL MONACO. Rina Del 
Monaco, la vedova del grande tenore scomparso otro an
ni fa, è morta In notte 'corsa all'ospedale di Pesaro, 
stroncata da un infarto. Aveva appena terminato di orga
nizzare, a Fano, un concerto con'Eva Marion per com-

' memorare 11 marito. La notizia ha raggiunto il figlio Clau
dio, impegnato nella regia dell'Alda, che ha Inaugurato 
ieri il «Verdianeum '91 • a Roncole Verdi. Claudio non ha 
voluto venir meno ai suoi impegni, ma ha dedicato I ope
ra al ricordo della madre. 

FESTA RAP CON LONDON POSSE E MC MELL'O. Arri
vano per la prima volta in Italia due nomi di punta della 
scena hip hop britannica: i London Posse, e il rapper MC 
Mell'O, in concerto questa sera a Roma (Massenzio). I 
London Posse, di origine giamaicana, si muovono tra rap 
e raggamuffin, e con il loro singolo Money mad si sono 
aggiudicati un British Awatd. Brillante e abile con le pa
role, MC Mell'O è un rapper giovane ma già molto ap
prezzato. 

SOLIDARITÀ PER GLI INCONTRI DI SORRENTO. «Gli 
Incontri intemazionali del :inema di Sorrento quest'an
no non avranno luogo '«-r motivi di budget. 11 sindacato 
nazionale critici ci ;cm t agrafie i esprime il nropm n n . 
malico e la propria so idanetà ai colleghi impegnati no 
la direzione del festival», questo il testo di una nota diffu
sa dal Sncci, che sottolinea come l'episodio di Sorrento 
«non è che l'ennesima prova del disinteresse con cui gli 
Enti locali seguono ormai li! cose del cinema...Ma se gli 
Incontri quest'anno non avranno luogo dipende anche 
dalla cattiva politica culturale dello Slato che finanzia il 
cinema in ritardo, disordineitamente e senza alcuna au
tentica programmazione 

CANZONI E ROMANZE PER GIUNI RUSSO. Questa sera, 
al Palazzo del Senato di Milano. Giuni Russo terrà un re
cital intitolato «A casa di Ida Rubinsteln», dove canterà 
sia canzoni di oggi, scritte de Franco Battiato e JuriCami-
sasca, che romanze di musicisti classici come Donizetti, 
Bellini e Verdi. Dallo spettacolo verrà presto tratto un al
bum live. 

FILM-TV, SI GIRA «PROCESSO DI FAMIGLIA». Alessan
dra Martinez sarà Alice, una ragazza che rimasta incinta 
giovanissima, preferisce non abortire ma si trova costret
ta a vendere il figlio a urie coppia, e sette anni più tardi si 
pente del suo gesto, nel film-iv Processo di famiglia, trailo 
dal testo di Diego Fabbri, che il figlio Nanni Fabbri sta gi
rando in questi giorni a Chicli. Le riprese termineranno 
ad agosto e il film, prodotto da Raiuno, sarà messo in on
da in due puntate ne Ila pir macera '92. 

(AlbaSolawJ 

La Rosa Camuna d'oro a «Il suonatore di tango», del tedesco Graf 

Uri film brutto ma «importante» 
e la perestrojka vince a Bergamo 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRKSPI 

• BERGAMO: Il cinema della 
irestrojka vince al Bergamo 
hn Meeting. Anche se Der 
mgospieler, il film che ha ot-
nulo la Rosa Camuna d'oro, 
«ne dalla Germania, rientra a 
Iti gli effetti in quel filone che 
il paesi dell'Est sta rivangan-
i li passato e scoprendo tutte 
brutture dei sedicenti regimi 
munisti. Roland Graf, l'auto-
non è un giovanotto: e nato 
Turingla nel 1934 e ha lavo-
0 per anni, prima come ca-
iranian poi come resista, 
1 gloriosi studi della Uefa, 
iprio quelli che erano «in li
bazione» durante lo scorso 
tifai di Berlino. 
>pllato il Muro. Graf ha do-
3 «riciclarsi» come tutti i ci
nti dell'ex Rdt. e per farlo 
scelto un romanzo che in 
mania ha smosso parec-
l polvere, Der Tansospieler 
hristoph Hein. In due paro

le: nei mesi prima emozionan
ti, poi tragici che accompagna
no la primavera di Praga e l'in
vasione deila Cecoslovacchia 
da parte delle truppe del Patio 
di Varsavia, si consuma il pic
colo dramma del professor 
Dallow, insegnante di storia in 
quel di Lipsia. Dallow non fini
sce in galera per crimini ideo
logici, come ci si potrebbe 
aspettare da un intellettuale, 
ma per il reato più banale e 
kafkiano che si possa immagi
nare: l'esecuzione (nei mo
menti di «relax» Dallow 6 un 
pianista dilettante) di una mu
sica proibita, un tango classico 
infarcito di parole vagamente 
anticomuniste. Der Tangospie-
ler (appunto, «il suonatore di 
tango») narra il difficile reinse
rimento di Dallow dopo i 21 
mesi trascorsi in galera. E lo fa. 
come dicevamo, sciorinando i 
luoghi comuni del cinema del

la peres:rojka: ambienti fisica
mente e moralmente sordidi, 
comunisti laidi e perfidi, ricer
ca ansiosa della «verità-, e na
turalmente qualche scena di 
sesso che fa tanta libertà. Il 
classico film «brutto ma impor
tante». 

Le altre due Rose Camune 
assegnate dalla giuria di Berga
mo sono andate al turco Cuore 
di vetro di Fehmi Yasar, e al 
francese La vita dei morti d i Ar-
naud Desplechin. Il premio Fi-
presei (la giuria della critica 
intemazionale) è slato invece 
assegnato a C/ose My Eyes di 
Stephen Poliakoff, un inglese 
di evidenti origini russe. Sono 
stati ignorati i due film più vio
lenti e disgustosi, ma anche 
più creativi e originali, della se
lezione: il francese / ragazzi 
volanti di Guillaume Nicloux e 
il sorprendente austriaco Para
diso o inferno di Wolfgang 
Murnberger, storia cruenta e 
volutamente sgradevole dell'u
scita dall'adolescenza di un ra

gazzino che vive in un villaggio 
in qualche valle sperduta del 
Tirolo, Per quest'anno a Berga
mo ha vinto un cinema un po' 
più «per benino», ma non im
porta: Nicloux ha 26 anni e 
Murnberger ne ha 31, accettia
mo scommesse che li ritrove
remo in lizza per altri premi, 
molto presto. 

Il Bergamo Film Meeting si e 
chiuso ufficialmente ieri con la 
premiazione, ma c'è ancora 
roba per i vostri occhi. Tre 
gioicllini, da starnarne in poi, 
concludono la rassegna su 
Corman: The Young Racers, il 
pazzesco «pcplum»/tfte (gira
to da Corman in Grecia, prati
camente per sfruttare una va
canza di lavoro) e L'uomo da-
fili occhia raggi Xeon uno stre
pitoso Ray Millcind. E poi c'è 
un Edgar Ulmer «recuperato», 
/. 'amore delle tre regine. Anco
ra una domenica di cinefilia 
spinta, insomma. Non manca
to, in vacanza ci andrete do
mani. 

«Il blues dell Opera di Pechino», 
uno dei film presentati a Bergamo 

A Montecatini applausi per «Controcampo», reportage sugli ultra 

Un breve, «interrninabile» viaggio 
nell'inferno degli stadi violenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINO FERRERÒ 

• • MONTECATINI TERME II ci
nema salvato dai cortometrag
gi? Cosi sembra, almeno qui a 
Montecatini, dove la 42» mo
stra internazionale di cinema 
si e appena conclusa. Una mo
stra - ò stato detto - quest'an
no completamente rimessa a 
nuovo e ambiziosamente 
orientala verso una sempre più 
marcata internazionalità, con 
larghi spazi ai lungomelraggi e 
in particolare alle «opere pri
me». Ottime intenzioni, per 
ora, tuttavia, rimaste in gran 
parte ancora tali. Vi è persino 
chi ha parlato di progressivo 
sganciamento e superamento 
della fase Fedic (Federazione 
italiana cine club), ingenero
samente relegata nei limiti di 
certo cineamatonsmo di un 
passato ormai lontano. 

Sta di fatto, almeno in rela
zione alle varie opere viste in 

questi giorni sugli schermi dei 
ben quattro locali che ospita
no la mostra, neo-diretta, que
st'anno, dal critico cinemato
grafico e «fumettologo» Gaeta
no Slrazzulla. che i film più va
lidi e interessanti si sono rivela
ti proprio quelli di provenienza 
Fedic, o comunque medio e 
cortometraggi. Tanto per fare 
un esempio, in una proiezione 
pomeridiana è stato meritata
mente a lungo applaudilo il 
cortometraggio Controcampo 
di Mino Crocè e Guido Wi
lhelm, del Cine club Casale. 
Quindici giorni di riprese, effet
tuate soprattutto a Torino e Mi
lano, per 17 minuti di proiezio
ne, in cui gli autori sono riusciti 
a documentare criticamente 
alcuni aspetti di becero teppi
smo e di violenza gratuita delle 
varie tifoserie durante i mon
diali di calcio dello scorso an

no. Una sorta di reportage in 
«prima linea», girato correndo, 
a volte, anche grossi rischi di 
incolumità, nell'intento riusci
to di realizzare un'indagine di 
tipo comportamentale. 

Tra i numerosi altri corto e 
mediometraggi, da ricordure 
almeno il superotto Colour, di 
Gunter Haller, del cineclub 
Merano; Appunti di un allena
tore di calcio di provincia elei 
torinesi Tarallo e Grasso; il 
grottesco Gioco di potere, di 
Christian Pistor; un divertente 
viaggio a ritroso negli spazi 
della pittura e nelle dimensioni 
della musica in Eventyret om 
den Vidunderlige musili, dei 
danesi Nielsen e Anders So-
rensen; e ancora, ma si potreb
bero citare molti altri titoli, In
cesto omertadi reato, 52 minuti 
di inchiesta, realizzata da Sofia 
Scandurra, attraverso una .serie 
di testimonianze. In zona lun
gometraggi ha letteralmente 

spopolato Zio Vania, felice 
esordio nella regia cinemato
grafica di Antonio Salines. da 
circa un trentennio attivissimo 
teatrante sia come attore che 
come regista. SI riparlerà più 
ampiamente del film quando 
entrerà nel circuito ufficiale. 
Qui a Montecatini, si è autore
volmente candidato all'«Airo-
ne d'oro». Si tratta di un Ce-
chov, riletto e riscritto in sede 
di sceneggiatura da Roberto 
Iberici, con fedele infedeltà ai 
lopos dell'autore, ambientato 
in una villa della campagna to
nala, nei pressi di Zagarolo. 

Interessante, pur nella sua 
• pnidente» ambiguità Le vent 
de la toussaìnt («Il vento d'o
gnissanti») del francese Gilles 
Behat. ambientato nella Cabi-
lia algerina percorsa dai pnnii 
moli della guerra di liberazio
ne. Quasi una «premessa», da 
parte francese, della «Battaglia 
d'Ai ?eri" di Pontecorvo. 


